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Alla signora Clementina Corsi 
ne’ Berretti. 



Ti promisi farti palesi le mie idee sulla 
educazione della donna , e mantengo la mia 
promessa. - Non presumo aver detto tutto 
e bene ; ma in ogni modo , spero che farai 
buon viso a questi miei pensieri tirati giù. 
alla buona, e che non hanno altro pregio 
che di esser dettati dal cuore. - Tienli 
come un ricordo della 



tua alfe*, amica 

Elvira Garinei. 
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DELIA EDUCAZIONE DELLA DONNA 



Pensieri. 



Diffidi cosa è l’ educazione , quantunque 
disgraziatamente molte madri non ne faccian 
gran caso ; diffidi cosa , inquantochè dalle pri- 
me impressioni accolte dall’anima del fanciullo , 
dipendono la futura probità e felicità di lui. 

Tranne poche eccezioni , il fanciullo non 
diviene cattivo per istinto , ma per la non retta 
educazione, che riceve , specialmente ne’ suoi 
primi anni. 

Lasciate che un arboscello s’ incurvi , cre- 
sca e invigorisca senza che vi prendiate cura 
di addirizzarlo finché è giovane , e inutile sarà 
ogni sforzo , quando vorrete piegarlo a modo 
vostro. Finché il legno sarà tenero e così finché 
il cuore sarà puro , ogni cura riuscirà a buon 
fine ] ma guai se infingerete di troppo. 
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Ij 

Uh ! quìinti uomini non crescerebbero co- 
dardi e malvagi, quante donne non si vedrebbero 
pianger cadute , se il cuor loro fosse stato a 
buoni e religiosi costumi informato ! E chi è 
causa di tante anime perdute? Il piu delle volte 
la madre, o chi ne fa le veci. Taccia e arrossisca 
colei che dice del figlio : u Non mi vuole ubbi- 
dire ». Taccia sì, che se il figlio non si av- 
vezza ubbidiente , è segno che ella non seppe 
intendere quanto potere la natura diclle su lui. 
Arrossisca , che forse si rese indegna di rispetto, 
ili venerazione , d’amore. 

De’ figli in generale , ma più specialmente 
la educazione delle fanciulle spetta alla madre. 
Mentre i maschi gustano sotto la scorta ma- 
terna le care gioie della prima infanzia soltanto , 
le fanciulle deggion rimanersi con lei , fino a 
che destinate non sieno a divenire mogli e 
madri. Dite : sarà moglie savia e madre affet- 
tuosa la fanciulla che non ricevè un’educazione 
morale e come conviensi a donna onesta ? So • 
venti volte no , e se pure alla fine perviene a 
esser tale , lo sarà •, ma dopo infinito ramma- 
rico , e continui rimbrotti da parte del marito 
che non trovò in lei la donna virtuosa, ma vana 
e leggiera come la maggior parte di quelle 
d’ oggidì. 

Risparmiare tai dolori , non possono che 
la virtù e l’educazione morale. 

Vediamo dunque come si debbano educare 
i figli e particolarmente le fanciulle. 
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I. 



Tu sci madre ! 

E vi è nome più dolce , più atto ad ispi- 
rarti pensieri virtuosi e gentili ? - Il tuo nato , 
è una vezzosa bambina che co’ suoi vagiti, fino 
da quando schiuse gli ocelli alla luce , parca 
chiederti protezione ed aiuto. La nutrisci del 
tuo latte , ma questo non è il solo nutrimento 
che ella aspetta da te. Coiralimento del corpo,, 
infondi in quell’animuccia pura e inconscia di 
tutto , sentimenti che la guidino aU’amore di 
Dio, della patria, del buono e del bello, in 
una parola della virtù ; di questa innamorala 
e la farai felice per tutta la vita. Anche illan- 
guidita la bellezza che forse le infiorerà il volto, 
appassite le rose della gioventù , quando del- 
l’affetto de’ suoi più cari , non le resterà che 
l’amata memoria , ella sarà felice , purché però 
indivisibile compagna le sia sempre la virtù ; 
purché a questa sacrifichi ogni volontà , ogni 
pensiero che potesse farnela allontanare ; pur- 
ché ella possa dire a sé stessa : lo seguo sem- 
pre i consigli di mia madre. Tu sola dunque 
puoi farla felice. Tu sola sì; che anche fra le 
tribolazioni delle quali è piena resistenza , ella 
troverà una sorgente inesauribile di pace nell’in- 
nocenza dell’anima sua. 




8 



DELLA EDUCAZIONE 



l’elisa alla cura grave c difficile che Dio ti 
diè a compiere, ma soave e desiata dal cuore di 
una madre. Per quanto è in tuo potere , cerca 
meritarti l’afl'utto e la riconoscenza della bam- 
bina tua. 

Mentre con tutto l’affetto materno cuopri 
di baci amorosi la fronte della tua angioletta , 
che alle tue carezze si allegra e sorride , pensa 
fra te: Se, fatta grande, ella; diventasse sco- 
noscente , presuntuosa , vana e superba , qual 
non sarebbe mai il mio dolore ? Ond’ evitarlo 
che debbo fare per lei ? E la voce della natura 
e della morale, risponderanno : Drizzane il te- 
nero cuore alla virtù e all'amore di Dio. Quando 
curvata sulla sua culla , vegli al sonno placido 
dell’ innocente , e ti piaci delle angeliche forme, 
dell' ingenuo sorriso , del candore della fronte 
serena di colei alla quale dasti la vita , rifletti 
che l’anima di quella creaturina è in poter tuo, 
e clic tu devi guidarla nel tortuoso e difficile 
sentiero della vita. Quando nell’ insonnia di 
una notte vegliata presso la tua bambina am- 
malata , piangi e tremi per quella vita che ti 
è tanto cara , prega Colui che a sè chiamava 
i fanciulli perchè seco la tolga , se ella dovesse 
vivere dimentica di Dio e della virtù. Piangere- 
sti un angiolo che torna a rallegrare il Paradiso, 
ma ti risparmieresti di pianger più tardi il di- 
sprezzo, l’abbandono e l’onta d’un a sciagurata. 

Non creder giù , come altre molte , che non 
si debbano raffrenare i desideri dei fanciull di 
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et ìi ancor tenera , e non vantare come segno 
di materna affezione, il lasciar far loro tutto 
quello che vogliono , colla scusa che non hanno 
tanto criterio da discernere il bene dal male. 
Grave errore , mia cara. Appunto perchè non 
sono abbastanza esperti di per sè , necessita che 
qualcuno ne reprima la volontà e poco alla volta 
gli avvezzi ad ubbidire. Pur troppo nel corso 
della vita fa d’uopo rinunziare anche a cose che 
ci sembrano innocenti e giuste ] e colui che da 
bambino fu sempre soddisfatto e contentato in 
tutto, come sopporterà le tante indispensabili 
traversie che lo aspettano? Possiam noi posseder 
tutto che desideriamo? No. Dunque, acciocché 
troppo grave non le sembri il mondo , abitua la 
figlia tua all’ abnegazione della volontà propria , 
virtù tanto necessaria nella donna. Però, quando 
la bambina fa cenno di voler cosa che potrebbe 
nuocerle , o che tu non creda ben fatto accor- 
darle , non sgridarla di soverchio , perchè non 
si accorga che tu la contraddici , ma con qual- 
che scusa volgine la mente sua ad altri pen- 
sieri. Soprattutto bada di non accordare al pianto 
ciò che alla semplice domanda negasti , perchè 
allora crescerà prepotente e bizzosa. Visto che 
col pianto ottenne quanto volea, di questo si 
servirà per impietosirti. Così del pianto si farà 
strumento di opposizione al tuo volere, onde 
soddisfare i propri capricci , e non di dolore 
sincero. Trascurando soltanto ciò , fomenterai 
in lei la prepotenza , la rabbia e la finzione ; 
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cose tutte che tanto male si addicono , alla 
naturale dolcezza e semplicità della donna. 

Non fare che alcuno ti usurpi l’ affetto 
della tua bambina , sia col troppo lasciarla alle 
persone di servizio, o coll’ affidarne la cura ad 
altri. L’ anima sua , desiosa d’espandersi , amerà 
chi prima le prodigò cure materne , chi se le 
mostrò più affettuosa, e cosi ti anteporrà forse 
una mercenaria che , anche se buona, non po- 
trà mai nè amarla come te, nè, per l’educa- 
zione diversa , trasfonderle quelle massime di 
virtù c di delicato sentire , delle quali tu sola 
dovevi e potevi arricchire il suo cuore. 



II. 

Ecco che la tua bambina principia a cam- 
minare da sè ; dice babbo , mamma e tutto che 
può esserle necessario o caro. La sua intelli- 
genza è precoce , le sue fattezze leggiadre , i 
suoi modi affettuosi. Tu vedi quanto è cara ! 
Di tutti si guadagna 1’ affetto colla sua genti- 
lezza innocente. O madre , che la bellezza 
del volto della tua fanciullina non ti offu- 
schi la mente , e lei ti faccia , senza accorger- 
tene , idolatrare non che amare veracemente. 
Rifletti che avanti ella sia giunta ad esser gio- 
vinetta , di bella che è , può cambiare del tutto. 
Una caduta , una malattia , possono trasfigu- 
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rare quel visino così vezzoso , deformare quelle 
membra ora sì ben composte. Però , cerca di 
arricchire 1’ animo della figlia tua , d’ imperi- 
ture bellezze : che allora, ancorché la natura le 
ricusi i suoi doni fallaci , le resterà la virtù , 
che è la più ricca e bella dote d’ una fanciulla. 

Ora il cuore della tua bambina è come 
candido lino , atto a ricevere qualunque colore 
se gli voglia dare. Bada che la tinta non sia 
cattiva , perchè altrimenti non riacquisterà più 
mai il primitivo candore. 

L’ angioletta tua volge i primi passi , ma 
se non la sorreggi facilmente incespica e cade. 
Come ella abbisogna di guida onde imparare 
a camminare , ha necessità di essere iniziata e 
condotta nella ben più difficile via dell’educa- 
zione. Prima di tutto insegnale ad amar Dio. 
La preghiera che ogni mattina le farai recitare 
sia breve, intelligibile , affettuosa. Fa’ che ella 
ami Iddio perchè buono , generoso , eterno , e 
non solamente perchè il dobbiamo. Non abi- 
tuarla ad amarlo per timore. Nelle piccole man- 
canze , che indispensabilmente si commettono 
nell’età dell’innocenza, le farai prima chieder 
perdono a Dio, poi a te. Così si abituerà a 
rispettarlo ed amarlo pel supremo ed asso- 
luto Signore di tutto l’ uman genere , come 
Egli è. 

Specialmente nella donna la religione e la 
pietà sono le prime doti dell’ anima. Difatto , 
cos’è la donna dimentica di Dio? L’essere più 
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abbietto e più disgustoso che esista. L’ uomo 
stesso il piu scettico , non può amare la donna 
che non ha religiosi sentimenti; o forse ramerà , 
ma solo per capriccio , che la stima non può 
mantener giovine quell’affetto. 

Se vuoi che la tua bambina non cresca 
stizzosa e prepotente, come la maggior parte dei 
fanciulli male educati , non mostrarti tu stessa 
proclive alla collera ; perchè , credimi , la mi- 
glior lezione che si possa dare al fanciullo, è il 
buon. esempio. Evita per quanto puoi di gridare 
i servi in sua presenza , non batterla mai ; ma 
se talvolta è cattiva, prima riprendila colle 
buone, e se non basta , gastigala con qualche 
penitenzuccia adattata alla colpa e all’età sua. 
Cerca però di punirla quanto più puoi col mo- 
strarti dignitosamente adirata seco lei, perchè 
non vi è cosa che dispiaccia ad animo gentile e 
affettuoso, quanto l’ indifferenza di persona amata. 
Non serbare a poi la penitenza , che se te ne di- 
mentichi , si approfitterà della tua poca memo- 
ria e presto ricadrà di nuovo in quella stessa 
mancanza; se invece la gastigherai, si abituerà 
a mantenere la collera, poiché glielo insegni 
tu stessa. 

La cattivella ha detto una bugia per avere 
un qualche dolciume , oppure per non esser -gri- 
data di qualche piccola colpa ; ed ecco che tu 
ridi della sagacia e della spiritosaggine della 
bimba, che seppe trovare questo nuovo mezzo 
per soddisfare la sua volontà. Bada, che chi 
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è bugiardo ha ogni difetto, e non è stimato 
da alcuno. Sia pur piccola la bambina , ma 
poiché ebbe tanta sagacia da trovar la bugia 
onde illuderti , deve avere abbastanza criterio 
da potere intendere la tua ammonizione. Ac- 
ciocché non cresca con tal difetto, devi pro- 
metterle una punizione se la scopri bugiarda ; 
e scoprendola tale, punirla davvéro. Devi cer- 
care di farle intendere come i bugiardi son 
disprezzati da tutti , puniti da Dio e indegni 
di affetto. 

O mia cara ! Combatti quest’ orribile difetto 
nella tua figliuolina. Io stessa più. volte dubi- 
tai di persone da me conosciutissime e amate, 
sol per averle scoperte bugiarde una volta. Se 
perdi la fede non resta che il dubbio e il di- 
singanno. 



in. 

L’ educazione è un bene inestimabile. Ine- 
stimabile perchè l’ oro non basta ad acquistarla, 
e perchè dalla perfidia degli uomini non può es- 
serci tolta. Essa è che ci guadagna l’amore dei 
nostri simili , che in ogni condizione può farci 
felici. A che il denaro e la bellezza senza l’edu- 
cazione retta e gentile? Sia pur buono il tuo 
cuore , savia la tua mente ; ma se a queste belle 
qualità non aggiungi la gentilezza dei senti- 
menti , troppo incolte restano e da per sè sole 
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non bastano a meritarti l’affetto delle persone 
dabbene , a farti rispettare nella vita sociale. 

Non basta dunque che la tua bambina sia 
buona di cuore , ma bisogna che divenga anche 
affettuosa per gentilezza di educazione. 

Tua figlia è l’oggetto di tutto l’amor tuo ; 
dunque ella si abbia con l’affetto del cuore 
tutta l’attenzione della tua mente, giovane sì, 
ma che l’affetto materno dee fare esperta abba- 
stanza. Per primo , cerca di non ingannarti, te 
lo ripeto , sulla maniera di amare la tua bam- 
bina. Non amarla per te stessa ; cioè , perchè 
tua figlia, perchè bella, perchè vezzosa, e così 
poco alla volta ascendere all’ idolatria; ma amala 
come dovrebbe ogni madre amar la sua prole , 
cioè , soltanto pel bene della fanciulla , pel do- 
vere che ti viene da Dio di fame , per quanto 
è in tuo potere, una donna esemplare. Quan- 
d’anche, adulta, ella non fosse teco affettuosa 
quanto speravi , non lagnartene , e sii abba- 
stanza contenta della certezza di aver fatto 
quauto potevi per migliorarne l’ indole , disgra- 
ziatamente non buona. Ma assicurati , che l’edu- 
cazione opera sul cuore nella stessa guisa 
che la coltivazione sul terreno. Essa lo ferti- 
lizza. Esempio ti sieno i selvaggi. Se que’ miseri 
si danno ad atti atroci , non lo fanno certo per 
desiderio del male , ma perchè la luce d’una re- 
ligione di pietà e di amore, ed una bene intesa 
educazione non illuminarono ancora quelle 
menti abbrutite e schiave del materialismo. 
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Ognipossente è l’educazione sul cuore del- 
l’uomo ; dunque adoperati con tutta la forza 
dell’animo , acciocché la tua angioletta possa 
gustare intiero il bene che da quella deriva. 

Per quanto è possibile , l’ istruzione civile , 
vada di pari passo coll’educazione morale. Queste 
due sorelle, di cui l’una ingentilisce il cuore, l’al- 
tra fa ricca la mente di savie ed utili cognizioni f 
tendono allo stesso fine , ambe cooperano alla 
nostra felicità. L’ istruzione che darai alla tua 
giovinetta , sia per quanto è possibile illimi- 
tata. Specialmente però, occupala e rendila 
esperta del modo di che la donna dee servirsi 
a ben condurre la famiglia ; istruiscila in ogni 
sorta di lavori donneschi, ma più specialmente 
in quelli utili o necessari ; fa’ che ella divenga 
pia ma non ipocrita , cioè che ami più la sem- 
plice e fervida preghiera , accetta a Dio perchè 
rivoltagli da un cuore puro e affettuoso , che 
il mostrarsi in pubblico devota e come per fasto 
assistere a tutti i pubblici esercizi di pietà. 

Queste tre cose premesse e nelle quali più 
specialmente ti adoprerai , obbliga la tua figlia 
ad uno studio moderato di ciò che secondo la 
sua età le può restare più utile e più facile a 
capirsi. 

Se ella mostra genio particolare per un 
genere di studi, non distogliernela perchè ti 
piacerebbe di farle imparare un’altra cosa; ma 
invece lascia che in quello si occupi , purché 
attenda anche agli altri che possono riuscirle 
maggiormente utili. 
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Generalmente , nel secondo lustro dell’ età 
loro , i fanciulli amano poco 1’ applicazione , 
che naturale istinto gli spinge a fare il chiasso, 
correre e divertirsi. La soverchia applicazione , 
in quell’età specialmente, pregiudica; che quanto 
più le membra tendono a svilupparsi e invigo- 
rirsi , tanto piii abbisognano di moto. Però , 
non consiglierei mai alcuna madre a mettere 
la propria figlia in convento , anche a motivo 
della vita troppo sedentaria ed austera che in 
qualsiasi conservatorio si fa condurre alle gio- 
vinette educande. Inoltre devi osservare , che 
ben di rado riesce madre attiva e laboriosa la 
fanciulla che passò i più degli anni suoi in un 
convento ; che le abitudini metodiche contratte 
colà non le insegnarono per certo a condurre 
una famiglia , con quella provvida solerzia che 
si acquista soltanto col porre ad effetto gli 
esempi di una buona madre. Mi dirai che il 
convento solo può inspirar religione vera. Ma 
chi meglio della madre potrà infondere nella 
figlia l’amore di Dio e la carità del prossimo? 
A chi presterà ella tutta la sua fede , se non a 
colei da cui ebbe la vita? No, no; ogni madre 
deve bastare da per se stessa all’educazione ed 
almeno alla prima istruzione , si religiosa che 
civile de’suoi figli. 

Ritengo per cattivissima l’abitudine d’occu- 
par troppo i fanciulli da piccoli , siccome nociva 
alla salute del corpo e allo sviluppo della mente. 

Non far come certe madri, che alla presen- 
za di chiunque lodano la bravura della bambina 
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negli studi e nei lavori che mostrano a tutto le 
persone che capitano in casa loro, e cosi co- 
stringono a lodarla , talvolta forse immeritata- 
mente , o con elargizione sempre. Non far come 
altre , clic non hanno mai una parola di lode 
per quanto la figlia procuri di far bene. Chè 
quelle , fomentando eccessivamente l’amor pro- 
prio della fanciulla , in breve la renderanno su- 
perba e disprezzante ; queste per la troppa 
indifferenza fanno sì che la figlia , perduto tutto 
l’amore allo studio e al lavoro , finisce col cre- 
dersi buona a nulla, e cosi abortisce quell’ in- 
gegno , che , guidato e incoraggiato , avrebbe 
forse prodotti frutti migliori. Dunque di meri- 
tata lode sii prodiga alla figlia tua , ma guarda 
bene di non cadere sì nell’ uno che nell’ altro 
difetto ; cioè di non lodarla troppo , o di non 
aver lode per lei. 



IV. 

Nell’ educazione , la difficoltà, aumenta col 
volger degli anni , ma è cosa di massima re- 
sponsabilità, specialmente nello spazio di tempo 
in cui la giovinetta è per divenire una ragazza. 
Dai dodici ai sedici anni , deve ogni madre 
savia e dabbene , invigilare con amore e soler- 
zia sulla sua figlia. Questa è proprio 1’ età , in 
cui 1’ animo s’ afforza nei pensieri affettuosi e 
gentili ed in cuore germogliano le virtù. Vero 6 
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che se ben preparati furono, sì l'uno che l’al- 
tro , da per loro stessi si appiglieranno ai buoni 
sentimenti ai quali fin dall’ infanzia furon di- 
retti ; pur nonostante essendo allora tanto fer- 
vida l’immaginazione, quanto pura e innocente, 
facilmente e senza volontà definita potrebbero 
poco a poco allontanarsene , e mancando loro 
1’ amorosa scorta che li guidi , finire col per- 
dere il frutto di tante difficoltà, superate negli 
anni precedenti. 

Vegli ogni madre , non solamente sulla 
condotta esterna della sua creatura, ma pro- 
curi d’ indovinarne , quanto più può , i segreti 
pensieri , onde facilmente correggerne i difetti 
e rafforzarne le virtù. 

Tu , o mia cara , se vuoi averti intera la 
confidenza della figlia tua , non mostrarti seco 
lei troppo severa. Puoi ammonirla , se il credi 
necessario , ma non devi dell’ ammonizione , 
valerti soverchiamente , perchè se no a forza di 
udir prediche , finirà col disgustarsi , se non 
di te, della tua maniera ; e quindi per non esser 
noiata, ti celerà le sue sensazioni, i suoi pensieri. 
In una parola, sii la confidente, l’amica di tua 
figlia ; al che riuscirai con riprensioni affettuose, 
con amorosi consigli e con parole atte a com- 
muoverne il cuore. 

Ritengo per ottimo mezzo onde guidarla al 
bene, la lettura di buoni libri. Non basta però 
che sien morali soltanto , che quantunque dican 
cose vere e buone, finiscono coll’annoiare , mcn- 
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tre che le stesse idee morali, espresse in modo che 
dilettino la fantasia , tornano doppiamente utili. 

Devi osservare che non v’ è fanciulla anche 
di mediocre intelligenza che nori prenda piacere 
alla lettura ;|di questa dunque ti servirai come 
potente mezzo d’educazione in quell’età in cui 
ridicola tornerebbe la penitenza. Però , ci vuole 
gran senno nella scelta dei libri. Se , per 
esempio , non dai a leggere a tua figlia che 
libri sacri , finisce o col divenir bigotta e scru- 
polosa , o col prendere a noia la lettura. Allora 
bel guadagno avresti fatto a servirti di questa 
come mezzo d’educazione ! Lasciare che legrua 
qualunque libro , peggio che mai , che guastati 
in breve la mente e il suo cuore, diventerà 
romantica e capricciosa, se non peggio. A voler 
che la lettura conduca a buon fine , devi leg- 
gere e scegliere prima tu stessa i libri che da- 
rai alla tua bambina ; proibire che chicchessia 
le ne dia senza tuo consenso; bandito di casa 
tua qualsiasi romanzo. Non fidarti del romanzo 
storico, che anzi, sotto finta veste di verità, 
più perniciosa di ogni altra riuscirà quella let- 
tura ; che la troppo ingenua mente della gio- 
vinetta distinguer non può le cose vere o al - 
meno possibili , da quelle immaginate dall’esal - 
tata fantasia del romanziere. Tranne di quelli 
di d’ Azeglio , Manzoni e pochi altri , pestifera è 
alla gioventù la lettura dei romanzi -, e neppure 
i volumi dei sunnominati farai letnrere a tua 
figlia , prima che non abbia almeno compiti se- 
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dici anni. Puoi darle in mano la storia greca 
e romana , la storia patria e quella speciale 
delle principali città, d’ Italia , e quindi quella 
dello altre nazioni. Cosi la mente di lei si aprirà 
a più alti concetti ; s’ inspirerà a quei liberi 
sentimenti che ogni donna italiana deve nutrire, 
acquisterà utilissime nozioni storiche delle quali 
la maggior parte delle fanciullo che hanno an- 
che ricevuta una discreta istruzione , son quasi 
prive affatto ; e prendendo utili esempi da mol- 
tissime donne che non temettero affrontare i 
più crudeli tormenti e fino la morte stessa per 
proteggere la virtù , di questa innamorata non 
se le scosterà mai in ogni occasione della vita. 
Oltre lo studio e la lettura della storia , pro- 
curale anche dei libri di mero divertimento. 
Mi piacerebbe che tu scegliessi a preferenza le 
opere di donne italiane , che onorando i retti 
costumi , ebbero a cuore la nostra letteratura , 
arricchendola del tanto scarso genere di libri , 
quale è quello di letture morali per la gioventù. 

Fra molte letterate de’ nostri tempi , con 
affettuoso rispetto alla colta autrice , rammen- 
terò i racconti di Caterina Percoto , che alla 
gentilezza e purità dello stile, accoppiò i sen- 
timenti di donna esemplare , tale addimostran- 
dosi , poiché scrisse più specialmente ad utile 
della gioventù. 

Vi son libri che promettono molto , ma 
corrispondono poco o nulla ai bisogni dell’edu- 
cazione civile e morale. 
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L'apparenza, che inganna talora le persone 
di età matura e di profonda esperienza , non 
potrebbe forse ingannare la semplice fanciulla 
entrata appena nella vita sociale? Ben di rado si 
trova una giovane, prudente soltanto per istinto. 
Tu guida la figlia , avvalorane i retti pensieri, 
correggine i cattivi , afforzane i deboli. Non 
lasciare che cada , ma non toglier neppure ogni 
sasso che potesse farla incespicare. 

Se a tua figlia mostrasti soltanto il bene 
e tacesti il male per paura di turbarne la pace 
dell’animo o annuvolarne l’innocenza , e poi di- 
sgraziatamente tu fossi tolta al suo affetto , che 
sarebbe di lei ? Ella rimarrebbe doppiamente 
infelice : non fuggirà il pericolo, poiché mai co- 
nobbe il male ; sarà incerta del bene, temendo 
sempre di essere ingannata come lo fu da te 
stessa , che più d’ogni altro dovevi saggiamente 
rafforzarla nel bene e prudentemente metterla 
in guardia contro il male. 

Le facesti creder la vita sparsa solamente 
di fiori e di consolazioni , e invece la trovò in- 
gombra di triboli e guai. Inconscia di tutto, ella 
non sa che per giungere a godere un istante 
di pace bisogna prima pazientemente soffrire. 
Conosca dunque tua figlia e ilibene ed_il male, 
onde poi sappia dell’uno valersi, e non cadere 
nell’altro. 

E lieve pregio il non cadere in errore per- 
chè, non ne avesti mai l’occasione ; la virtù con- 
siste nel sapere evitare i pericoli e mantenere 
saggezza fra le più attraenti illusioni. 
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V. 

L’educazione del cuore in una giovinetta 
ornai adulta , è cosa ancor più difficile e delicata 
dell'educazione della niente. 

L’esperienza coopera , ma non giunge a 
farci felici , se non unita alla gentilezza dei 
sentimenti del cuore. L’educazione del cuore non 
pu{> darla che la madre. Ella sola , mossa dal- 
l’affetto intenso, puro, disinteressato che nutre 
per la figlia, amorosamente ne scruta i pensieri 
più reconditi e le più interne inclinazioni. Guai 
a colei clic non intese il cuore della sua crea- 
tura, che non cercò di guadagnarselo intiera- 
mente. Chi meglio di essa potrebbe mai com- 
prendere gli affetti della figlia sua , additarci 
la via che ne conduce a discernere il bello in- 
finito della creazione , ed il come un cuore vir- 
tuoso può trovare la pace fra le maggiori tribo- 
lazioni della vita? Fallaci e passeggieri sono i 
beni del mondo ; ma l’anima che s’ innalza al 
di sopra del fango terreno , sa córre le rose 
anche se circondate da triboli, e trova conso- 
lazioni soavi anche nel colmo della sventura. 
Nulla è più necessario nella vita dell’ interna 
e quieta felicitò, ; cioè quella che viene dalla 
pace di un’anima pura , da un cuore virtuoso. 

Vi ha un’ altra cosa ancora che influisce 
grandemente sul cuore della giovinetta ; la 
scelta delle amiche. Non curarti clic tua figlia 
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ne abbia molte, ma esse sieno come i libri, 
poche, scelte da te , virtuose ed istruite. 

Poche, perchè ella possa più veracemente 
amarle ; scelte da te onde sii certa della loro 
savia condotta ; virtuose perchè di loro non 
serbi che pure e care memorie: istruite ond'clla 
possa guadagnare nel conversare con loro. 

La figlia tua è ornai giunta all’età in cui 
il cuore è facile alle passioni. Per paura che 
ella non debba restarne vittima , non porle in 
odio l’amore. - La virtù non consiste nel chiu- 
dere il cuore ed un affetto naturale e necessa- 
rio in noi ; ma bensì nella giudiziosa scelta di 
un essere che ne sia degno per la morale e l’ in- 
telligenza. - Non distoglier dunque tua figlia 
da un amore puro e ben posto , dal quale poi 
dee dipendere la sua eterna felicità. Fa’ però 
che non debba affidarsi alla semplice appai 
renza, ma cerchi la virtù che spesso sotto le 
più umili spoglie asconde i suoi tesori. 

Per quanto è possibile, sia dunque perfetta 
l’educazione della figlia tua ; e giunta l’ora in 
cui ella puro sia destinata a divenire moglie 
savia ed affettuosa, potrai senza arrossire affi- 
darla a lui che la scelse a compagna della sua 
vita dicendo : Eccovi una donna virtuosa ; tale 
sappiate conservarla e per sempre, 
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